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 Dopo i convenevoli di rito, il Preside  
Scifo ha tratteggiato la vita di cittadino, di funzionario statale e l'impegno cultu-
rale , come risultano dalle letture dei suoi scrit-
ti e dalle pochissime notizie, fornite da amici o tratte da articoli di riviste e gior-
nali di qualche scrittore come Pietro Gulino, Gaetano Passarello e Biagio Iacono. 

   Francesco Lombardo è stato uomo di multiforme ingegno e poliedriche attività: 
riuscì a conciliare il suo lavoro di pubblico dipendente con lo studio e la ricerca 
letteraria, storica, parapsichica e culturale in genere, lasciando una sua originale 
produzione artistica e saggistica. Nel periodo giovanile, dal 1904 al 1910, il 
Lombardo pubblica le sue raccolte di poesie, in lingua (
Meleagro, Scene mitologiche,

Il Conferenziere si è soffermato r s
di esse 

e e  

Francesco Lombardo, nato 
a Noto nel 1883 e morto a  
Firenze nel 1977. 
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Francesco Lombardo entra nei ruoli degli Uffici finanziari nel 1910, ma conti-
nua a dedicarsi ai suoi studi di cultura letteraria, storica e classica ed alle sue 
molteplici attività pratiche e creative. Degli anni Trenta sono le Canzoni per i 
cori di Val d'Anapo, scritte a Siracusa e Addiu, una composizione in dialetto in 
33 sestine a rima varia, scritta in occasione del commiato col suo amico                
Cocò Dragotta. 

   L'armist zio dell'8 settembre 1943 lo sorprende Intendente di Finanza a Como, 
alle dipendenze della R .S.I. di Mussolini Lombardo prende posizione antifasci-
sta per la libertà e la democrazia, ed è denunciato e condannato ad  o t to anni 
di carcere per avere offeso duce e denigrato il fascismo. La sua famiglia è 
sfrattata dall 'alloggio di servizio del Ministero delle Finanze della R.S.I.  lui è 
rinchiuso, prima nel Carcere di S. Donino di Como e, poi, perché ammalato agli 
occhi, trasferito all'Ospedale di S. Anna a Como. 

   

 e la Sicilia (v Teresita, 
A mia figlia Laura, Alle mie figlie). Mostrano anche  dì vizi e 
di vizio

a. 
o 

   Con Munnu, peni e gioi mei 
Lomba rdo ritorna alla parlata noticiana, richia-
mando la questione del dialetto. vo ume com-
prende un poe metto di 446 sestine, che ci danno 
una carrellata ricordi. dì personaggi con cui, a 

ot il 
. 

i t t
il 
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 Copertina di Munnu, peni e gioi 
mei stampato dall’Autore a Noto 
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Il libro di Francesco Lombardo su                
Mariannina Coffa, che sarà ripubblicato 
con note, premesse ed introduzione a 
cura di Marinella Fiume e Biagio Iacono. 
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una voce - ha detto l'oratore - che 
arricchisce il Coro della nostra cultura 
siciliana e nazionale". Quindi merita                   
anche Lui, come la dolce Sorella, la 
"Rondine ferita", di essere disseppellito 
dalla polvere dell'oblio.  

   Che trovi anch'Egli un benefattore, che 
curi la pubblicazione integrale dei suoi 
scritti, come è per Mariannina 
Coffa nelle Poesie scelte a cura di Biagio 
Iacono! 

Copertina di Rime in prigione di France-
sco Lombardo, Padua, Ragusa, 1947. 

L’ultima  Bibliografia di Fr.sco                      
Lombardo, da lui pubblicata nel 1959. 


